
Maria Assunta alla gloria celeste
Schema per l'Omelia

"L'Immacolata concezione, madre di Dio, sempre vergine, terminato il corso della vita
terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo" (Pio XII, Roma, 1 novembre 1950)

1. Il vangelo di oggi ci trasmette la gioia semplice, ma vera e profonda della vita familiare: 2 donne,
incinte, piene di Spirito santo, di fede e di gioia. 

2. La fede al femminile: l'aiuto, la lode di Dio, la gioia, la preghiera, il coraggio di assumere compiti
difficili, il fidarsi di Dio.

3. La grandezza di Maria è ben individuata da Elisabetta che dice: "Beata tu che hai creduto".

4. Maria è un capolavoro che risulta da due componenti:  
- dalle scelte di Dio (Immacolata concezione, annunciazione)
- e dalla disponibilità fiduciosa di questa piccola ancella del Signore. Così è anche per noi.
Dio  ha  potuto  realizzare  il  Suo  progetto,  l'incarnazione  di  Cristo,  perchè  ha  trovato  piena
disponibilità in Maria.

5. Ripercorriamo le  tappe storiche: Man mano che la Comunità cristiana riusciva a definire con
chiarezza chi era Gesù, nato da Maria, con gioia scopriva la grandezza interiore di questa donna.

- l'identità di Cristo come il Verbo eterno che ha preso un corpo umano, quindi Dio incarnato, fa
risaltare l'identità di colei che gli ha dato questo corpo: Maria Madre di Dio; (Concilio di Efeso 431)

- la missione di Cristo di rivelare il volto amoroso del Dio Trino e Unico che immola il Figlio perchè
ogni uomo possa chiamarlo Papà, ci permette di definire  Madre nostra, colei a cui il Figlio dalla
croce ha dato questo incarico;

- la Risurrezione di Cristo con un corpo spirituale e glorioso, come primizia di chi è unito a Cristo,
ha permesso alla Chiesa intera, Papa, Pastori e fedeli,  sotto l'ispirazione dello Spirito Santo, di
proclamare che anche Maria è già risorta e ha un corpo spirituale glorioso. (Roma, 1950)

6. Il popolo cristiano ha riempito il mondo di Santuari dedicati a Maria, di quadri e di scritti.
I Santi sono sempre stati dei grandi innamorati di Maria.
Possiamo sintetizzare la fede popolare nell'Assunzione di  Maria in questa frase:  «Non poteva
conoscere la corruzione della morte colei che aveva dato alla luce l'autore della vita».

7. La seconda lettura è Parola di Dio autorevole che dà consistenza al nostro credo.

8.  l'Assunzione non è un movimento da un luogo ad un altro, ma uno  nuovo stato di vita, da
risorti, per cui "la persona e tutta la sua storia" hanno una esistenza piena, spirituale senza limiti
di tempo e di spazio. 

9. Il Paradiso  non è un luogo ma è questa comunione d'amore con la  Trinità,  con  Maria e i
Santi. Mentre noi siamo ancora in questa prima vita tanto faticosa, ma fortemente assistita da loro. 

10. La prima lettura, con linguaggio simbolico, parla della lotta tra bene e male, della vittoria finale
della Chiesa, Sposa di Cristo, cioè di tutti noi che formiamo la Chiesa. È garanzia di Paradiso.
La applichiamo a Maria che con la sua risurrezione è la prima cristiana a godere della vittoria finale.

11. Imitiamo Maria nell'accogliere fiduciosamente la volontà del Signore.
      Affidiamoci a Maria: lasciamoci prendere per mano da lei perchè ci conduca a Gesù.
      Preghiamo Maria: chiediamogli soprattutto di farci innamorare di Cristo.


